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1. PREMESSA  

Il  presente  documento  rappresenta  la  Dichiarazione  Ambientale  della DEL VECCHIO S.r.l. ed è stato 
redatto in conformità a quanto indicato nell’Allegato IV del Regolamento (CE) n. 1221/2009 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 25/11/2009 sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), modificato dal Regolamento (UE) 2018/2026 del 
19/12/2018. È stato inoltre integrato secondo il Regolamento (UE) 2017/1505 del 28/08/2017 in cui si 
recepiscono i nuovi requisiti della Norma ISO 14001:2015. 
 
La Dichiarazione Ambientale è stata redatta con l’intento di dare evidenza dei processi, degli elementi 
di aggiornamento e di fornire uno strumento in grado di dare una visione globale degli aspetti 
ambientali dell’azienda.  
 
La Direzione si impegna formalmente al rispetto delle prescrizioni applicabili demandando ad un'unica 
funzione (ossia al Responsabile del Sistema di Gestione Integrato - RSG) la responsabilità di Gestione 
del proprio Sistema Qualità, Ambiente, Sicurezza.  
 
Con la Dichiarazione Ambientale la Direzione vuole fornire informazioni, dati e analisi sulle prestazioni 
ambientali, sull’impatto ambientale relativo alle attività svolte e sugli indicatori di prestazione 
ambientale. Inoltre si intende creare solide basi per il miglioramento del proprio Sistema di Gestione 
Ambientale in conformità alla normativa vigente.  
Il presente documento, che risponde ai requisiti del Regolamento CE n. 1221/2009 del 25 Novembre 
2009 (EMAS), nasce con l’obiettivo di fornire uno strumento atto a diffondere la cultura dello “Sviluppo 
Sostenibile”.  
 
La Dichiarazione Ambientale evidenzia le attività svolte dall’azienda, la situazione ambientale del sito, 
gli aspetti ambientali diretti, indiretti ed i relativi impatti, il Sistema di Gestione Ambientale, la politica, 
gli obiettivi ambientali e le disposizioni legislative applicabili. 
 
La Direzione, con la presente, vuole pertanto porre le basi per l’attuazione e il monitoraggio di un 
efficace Sistema di Gestione Ambientale in accordo con la politica ambientale ed i requisiti del 
Regolamento CE 1221/09 e s.m.i. sull’adesione volontaria delle organizzazioni ad un sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS).  
 
La pubblicazione del presente documento vuole essere uno strumento di promozione e attivazione di 
processi relazionali e informativi soprattutto nei confronti di:  

 Comunità locale, evidenziando gli sforzi per la tutela dell’ambiente; 

 Autorità, dimostrando il rispetto delle leggi e operare in condizioni di sicurezza; 

 Fornitori e Appaltatori, stimolandoli ad un loro coinvolgimento nelle problematiche ambientali 
comuni; 

 Personale aziendale, responsabilizzandolo nella gestione operativa quotidiana degli aspetti 
ambientali. 
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2. MODIFICHE SOSTANZIALI  

L’azienda è consapevole che qualsiasi modifica che possa portare una difformità o una variazione 
significativa rispetto lo stato  di  fatto  attuale, dovrà essere oggetto di valutazione interna e 
comunicazione agli organismi interessati per le valutazioni del caso. 
L’azienda dichiara che non ci sono state modifiche sostanziali rispetto alla Dichiarazione Ambientale 
convalidata. 
In merito all’applicazione del nuovo Regolamento 2018/2026 del 19.12.2018 , l’azienda ha verificato, 
sul sito della Commissione Europea, la presenza di eventuali SRD (Sectoral Reference Documents - 
Documenti di riferimento settoriali) per il settore di attività, in particolare con riferimento al Codice 
NACE 43.29 e ATECORI 43.29.01 “Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili” 
constatando che, ad oggi, non risultano pubblicate Linee Guida di settore e/o SRD di settore, da 
utilizzare nell’integrazione del proprio SGA. In ogni caso l’azienda si impegna a verificare 
costantemente l’eventuale pubblicazione di tali documenti e di prendere in carico  i relativi indicatori 
di prestazione ambientale specifici per settore, di propria pertinenza. 
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3. PRESENTAZIONE AZIENDALE  
 

 
3.1 DATI AZIENDALI  

RAGIONE SOCIALE  DEL VECCHIO S.R.L. 

SEDE LEGALE VIA NELSON MANDELA, 25 – 80126 - NAPOLI 

SEDE OPERATIVA VIA NELSON MANDELA, 25 – 80126 - NAPOLI 

SEDE DI RAPPRESENTANZA VIA MONTE BERNINA 4/C – BAREGGIO (MI) 

SEDE DI RAPPRESENTANZA VIA LIMA, 7 – 00198 - ROMA 

CAMPO DI APPLICAZIONE PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI ASCENSORI, MONTACARICHI. 

CODICE NACE 43.29 Altri lavori di costruzione ed installazione 

SETTORE EA 28 - Imprese di installazione, conduzione e manutenzione d'impianti 

CODICE ATECORI 43.29.01 - Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili 

PARTITA IVA 06661380631 

TELEFONO 081 7265032 

FAX 081 2140012 

E-MAIL info@delvecchiosrl.it 

PEC delvecchio@legalmail.it 

SITO INTERNET http://www.delvecchiosrl.it/ 

N°DIPENDENTI 14 

 

 
3.2 COMUNICAZIONE E RELAZIONI  

La Direzione comunica all’esterno le informazioni riguardo i propri aspetti ambientali significativi 
tramite la divulgazione della propria Dichiarazione Ambientale.  
L’informazione e la sensibilizzazione dei temi ambientali avviene: 

 nei confronti dei dipendenti aziendali mediante informative, riunioni tra le funzioni interessate, 
news tecniche, comunicazioni affisse in bacheca; 

 nei confronti dei partner, dei fornitori, dei clienti, della pubblica amministrazione, mediante 
comunicazioni scritte. 

mailto:info@delvecchiosrl.it
http://www.delvecchiosrl.it/
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4. POLITICA AMBIENTALE   
 

 
POLITICA PER LA QUALITÀ, L’AMBIENTE E LA SICUREZZA 

 

La Direzione Aziendale ha avvertito l’esigenza di implementare un Sistema di Gestione Integrato per la Qualità, per l’Ambiente e 
la Sicurezza Aziendale in riferimento alle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015,  UNI ISO 45001:2018, 
Regolamento (CE) n. 1221/2009, così come modificato ed integrato dal Regolamento (UE) 2017/1505 e dal Regolamento (UE) 
2018/2026, ed alla Direttiva Ascensori 2014/33/UE, questo non solo per prevenire le eventuali non conformità dei servizi 
offerti, adottando di conseguenza tutte le azioni correttive necessarie, ma anche per migliorare continuamente nel tempo gli 
standard qualitativi, ambientali e di sicurezza raggiunti. La Politica in linea con lo scopo ed in riferimento al contesto 
dell’organizzazione, supporta gli indirizzi strategici societari e costituisce un quadro di riferimento per fissare gli Obiettivi Qualità, 
Ambiente e Sicurezza. 
La Direzione Generale a tal fine identifica quali obiettivi primari per le attività dell’organizzazione:  

 Il pieno soddisfacimento delle esigenze dei clienti, nel rispetto di attese e diritti delle altre parti coinvolte  

 Il miglioramento continuo del sistema di gestione per la qualità, ambiente, salute e sicurezza  

 Il soddisfacimento dei requisiti della Direttiva Ascensori 2014/33/UE e norme e leggi correlate 

 L’ efficienza ed efficacia nella gestione dei processi  

 Il rispetto e l’applicazione dei requisiti della Norma UNI EN ISO 14001:2015 e del Regolamento (CE) n. 1221/2009  e s.m.i , 
con particolare riferimento alla predisposizione, aggiornamento, diffusione e convalida di una Dichiarazione Ambientale 
conforme, supportata, adeguata e dettagliata.  

 La tutela dell’ambiente e la prevenzione dell’inquinamento, anche tramite il pieno coinvolgimento dei fornitori strategici  

 La riduzione degli impatti ambientali delle sue attività, dei suoi prodotti e servizi; 

 La protezione dall'ambiente, inclusa la prevenzione dell'inquinamento e quanto discende dall’analisi del contesto 
dell'organizzazione; 

 L’impegno per la tutela della salute e sicurezza di tutti coloro che lavorano per e per conto dell’azienda, al fine di prevenire 
infortuni e malattie professionali  

 Il rispetto delle normative sociali, ambientali e di sicurezza e salute dei lavoratori compresi eventuali codici di pratica 
sottoscritti e prescrizioni specifiche contenute nelle autorizzazioni/concessioni/contratti. 

 La messa a disposizione di luoghi di lavoro sicuri e salubri. 

 La promozione di un comportamento etico che rispetti i diritti di tutte le parti interessate; 
L’Azienda si prefigge il raggiungimento di tali obiettivi attraverso la propria organizzazione attuando sistematicamente:  

 il controllo della qualità del servizio erogato  

 l'addestramento del personale che ha influenza sul servizio e sui processi  

 il continuo adeguamento delle risorse  

 la ricerca di un miglioramento della produttività  

 il miglioramento della compatibilità ambientale del parco automezzi e dei luoghi di lavoro.  

 la programmazione delle attività di prevenzione e protezione dai rischi  

 l’utilizzo di nuove tecnologie più sicure, efficienti ed eco-compatibili  

 la valorizzazione dei rifiuti attraverso la raccolta differenziata 
 
Le esigenze e le aspettative del cliente vengono soddisfatte attraverso il massimo impegno nelle attività di esecuzione del 
servizio.  
Tutte le figure professionali facenti parte della struttura, indipendentemente dalle specifiche responsabilità assegnate, sono 
determinanti per il raggiungimento degli obiettivi di qualità, tutela dell’ambiente, salute e sicurezza dei lavoratori. L’applicazione 
dei rispettivi Sistemi di Gestione coinvolge pertanto tutte le funzioni e richiede la partecipazione, l'impegno e l'efficace 
interazione di tutto il personale dell'organizzazione.  
La continua crescita del servizio dovrà essere perseguita mediante il regolare riesame dello stesso, volto al monitoraggio degli 
obiettivi prestabiliti e al riconoscimento di eventuali aree di miglioramento.  
La Direzione Generale si impegna ad attuare, sostenere e verificare periodicamente la Politica sopra esposta, a divulgarla a tutte 
le persone che lavorano per l’azienda o per conto di essa, a renderla disponibile al pubblico, a verificarne il grado di 
comprensione e di attuazione e adeguatezza attraverso gli strumenti definiti nel Manuale di Sistema. 

DATA  Firma Direzione Generale 

30.09.2022  
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5. IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE  

La Società al fine di garantire l’applicazione della politica aziendale, l’aggiornamento degli obiettivi, la 
definizione e l’attuazione di programmi, ha implementato e mantiene costantemente aggiornato, il 
Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ), il Sistema di Gestione Ambientale (SGA), il Sistema di 
Gestione per la  Salute e Sicurezza dei Lavoratori (SGS), tutti certificati e integrati dando vita al Sistema 
di Gestione Integrato (SGI). Il SGA è conforme alla nuova edizione della Norma 14001:2015. In 
particolare è stata revisionata l’Analisi Ambientale Iniziale che riporta in allegato i documenti: Analisi 
Contesto, con identificazione delle parti interessate ed Analisi Rischi/Opportunità in conformità 
all’Allegato I del Reg. (UE) 2017/1505. 
 

 

Figura 1 – Organigramma Aziendale 

La Direzione affida al Responsabile Sistema di Gestione (RSG) il compito di mantenere aggiornati i 
riferimenti alle principali disposizioni giuridiche di cui l'organizzazione deve tener conto per garantire la 
conformità agli obblighi normativi ambientali. 
 

5.1 PROCEDURE E PRASSI ESISTENTI 

La Società ha sviluppato procedure gestionali e operative per gestire, monitorare e sorvegliare nel 
tempo: 
-   le attività che generano o possono generare impatti sull’ambiente; 
-   le situazioni di emergenza; 
-   le eventuali situazioni non conformi. 
La Società non ha individuato, alla data attuale, migliori pratiche di gestione ambientale cui fare 
riferimento. 
 

5.2. RIESAME ED AUDIT 

Almeno una volta l’anno la Direzione effettua un riesame con il quale intende accertare l’effettiva 
comprensione, attuazione e sostegno della politica aziendale e assicurare l’adeguatezza e l’efficacia nel 
tempo del Sistema di Gestione Integrata stesso. La direzione si impegna, durante il riesame, a cambiare 
eventualmente la politica, gli obiettivi e gli altri elementi del SGI alla luce dei risultati dell’audit e dei 
cambiamenti di situazione al fine di garantire un miglioramento continuo. Gli audit sono pianificati e 
documentati per accertare che le attività svolte soddisfino le condizioni previste e per verificare 
l’efficacia del Sistema di Gestione Ambientale. 
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6. LOCALIZZAZIONE DEL SITO  
 

6.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
La sede aziendale è situata, in un contesto artigianale, alla Via Nelson Mandela, 25 – Napoli ed occupa 
parte di un immobile di proprietà del Comune di Napoli. 
 

 

 

Figura 2 - Inquadramento Territoriale 

 

Figura 3 – Planimetria Piano 1 Figura 4 – Planimetria Piano Terra 
 

 
IDENTIFICATIVI CATASTALI 

L’immobile sito in Napoli è di proprietà del Patrimonio del Comune di Napoli ed è stato edificato ai 
sensi della “Legge 219 del 14.05.1981 e ss. mm. e ii.”. Detto immobile è ubicato in Napoli, alla Via 
Nelson Mandela, 25. 
Lo stesso è riportato al N.C.E.U. di Napoli nella sez. PIA, al foglio n. 6, particella n. 994, sub. 9, cat. C/3.  
L’immobile ricade, secondo le disposizioni del vigente PRG, nella zona territoriale omogenea D (nuovi 
insediamenti per la produzione di beni e servizi), ed è definito dall’art. 35 della Variante Generale delle 
Norme di Attuazione della Variante del PRG del centro storico, zona orientale e zona nord-occidentale 
del Piano Regolatore del Comune di Napoli, in sottozona Db definito dalle stesse norme dall’art. 37. 
La struttura portante e le tamponature d’ambito sono realizzate con elementi prefabbricati in 
conglomerato cementizio armato. La pavimentazione dell’intera unità locale è stata realizzata con 

N 
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resina autolivellante di colore grigio. 
L’unità locale è costituita dai seguenti ambienti: 
 Individuazione Aree Altezza Superficie 

P
IA

N
O

 T
ER

R
A

 

Reception e Amministrazione 2,75 m mq 27,75 

Ufficio Tecnico 2,75 m mq 29,50 

Disimpegno 1 3,50 m mq 11,45 

Disimpegno 2 2,90 m mq 22,80 

Dispensa 2,85 m mq 6,10 

Sala Server 2,70 m mq 3,60 

wc donne 2,70 m mq 3,30 

wc uomini 1 2,70 m mq 4,80 

wc uomini e docce 2,70 m mq 6,75 

Direzione Tecnica 2,85 m mq 23,10 

Direzione Amministrativa 2,85 m mq 23,45 

Deposito materiali ed attrezzature 5,95 m mq 96,25 

wc uomini 2 2,40 m mq 1,85 

Ripostiglio 2,40 m mq 4,20 

Precablaggi 5,30 m mq 69,40 

Totale superficie   mq 334,30 

 Individuazione Aree Altezza Superficie 

P
IA

N
O

 1
 Sala Riunioni 2,80 m mq 80,40 

Servizio igienico 2,80 m mq 2,45 

Archivio 2,65 m mq 6,20 

Totale superficie   mq 89,05 

Pertanto la superficie netta dell’intera unità locale è pari a mq. 423,35. 
La sede di Milano, ubicata in un immobile sito in Bareggio (Mi), e la sede di Roma, sita in Via Lima, 7 
sono utilizzate esclusivamente per attività di rappresentanza. 
 

 
CLIMA 

NAPOLI Gradi Giorno 1.034 - Zona Climatica (a) C 

 
ACCENSIONE IMPIANTI TERMICI 

 Il limite massimo consentito è di 10 ore giornaliere dal 15 novembre al 31 marzo (b) 

 
QUADRO SISMICO 

 Il territorio comunale risulta essere classificato in: 
Zona sismica 2: Zona con pericolosità sismica media dove possono verificarsi forti terremoti. 
Fonte: Presidenza del Consiglio dei Ministri-  Dipartimento della protezione civile - Ufficio rischio sismico e vulcanico - Classificazione sismica 
al 2015 - Recepimento da parte delle Regioni e delle Province autonome dell'Ordinanza PCM 20 marzo 2003, n. 3274. 

 
CLASSIFICAZIONE FREQUENZA FULMINI 

 Secondo lo schema riportato nell’Appendice B della norma CEI 81/1, il territorio comunale, è classificato tra le 
zone con una frequenza di 2,5 fulmini l’anno per chilometro quadrato. 

 
  

Figura 5 - Quadro Sismico Campania Figura 6 - Quadro Sismico Nazionale Figura 7 - Classificazione Frequenza Fulmini 
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10. CONTATTI 
Per avere informazioni sul percorso EMAS e sulla gestione ambientale avviata dalla nostra Società, così 
come per richiedere copia del presente documento, cartacea o informatica, contattare:  
  

 DE LUCA ANTONIO    

 DIREZIONE GENERALE 

TELEFONO 081 7265032 

FAX 081 2140012 

E-MAIL info@delvecchiosrl.it 

SITO INTERNET http://www.delvecchiosrl.it/ 

 
Ogni informazione sul presente documento,  sugli aspetti, obiettivi e traguardi ambientali sono 
accessibili in ogni caso alle parti interessate in sede. 
 

mailto:info@delvecchiosrl.it
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11. DICHIARAZIONE DI VALIDITÀ E CONVALIDA 

Il presente documento rappresenta la Dichiarazione Ambientale, approvata ed emessa dalla Direzione, 
ha validità triennale, la prossima scadenza è prevista per l’anno 2025.  I dati riportati nella presente 
Dichiarazione Ambientale sono aggiornati al 30 Ottobre 2022.  
Il periodo di validità della presente Dichiarazione è triennale a partire dalla data di convalida della 
stessa. Il documento sarà sottoposto a riconvalida triennale ed aggiornamento annuale. 
 
La Dichiarazione Ambientale, così come gli Aggiornamenti Annui sono resi accessibili al pubblico 
tramite: 

 forma cartacea o formato elettronico (PDF) per i richiedenti; 

 rete LAN per i dipendenti. 
 
Il Verificatore Ambientale accreditato IT-V-0002 RINA SERVICES S.p.A. Via Corsica, 12 - 16128 Genova 
ha verificato, attraverso una visita all’organizzazione, colloqui con il personale e l’analisi della 
documentazione e delle registrazioni, che la politica, il sistema di gestione e le procedure di audit sono 
conformi al Regolamento CE 1221/2009 EMAS così come modificato ed integrato dal Regolamento 
(UE) 2017/1505 ed ha convalidato le informazioni ed i dati contenuti nella presente Dichiarazione 
Ambientale. 
 
La Società DEL VECCHIO S.r.l. si impegna a presentare al Comitato Ecolabel-Ecoaudit sezione EMAS 
Italia, la presente Dichiarazione Ambientale e ad inviare i relativi aggiornamenti annuali secondo 
quanto indicato all’art.6 comma 3 del Regolamento CE n. 1221/2009. 
 
 

RINA DIREZIONE GENERALE
Via Corsica, 12

16128 GENOVA

CONVALIDA PER CONFORMITA’
AL        REGOLAMENTO         CE

N°   1221/2009     del       25.11.2009

( Accreditamento       IT - V - 0002 )

N. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _581

Andrea Alloisio
Certification Sector Manager

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

RINA Services S.p.A.

Genova, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _24/11/2022
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12. GLOSSARIO  

 

12.1 Glossario Ambientale 

Ambiente: Contesto nel quale una organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le 
risorse naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni; 
Analisi Ambientale: Esauriente analisi iniziale dei problemi, dell’impatto e delle prestazioni ambientali 
connesse all’attività di un’organizzazione; 
ISPRA: Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale; 
ARPAC: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Campania; 
Aspetto Ambientale: Elemento delle attività, dei prodotti o dei servizi di una organizzazione che può 
interagire con l’ambiente; 
Aspetto Ambientale Significativo: Aspetto ambientale che secondo i criteri di valutazione fissati 
supera i limiti previsti; 
Audit: strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, documentata, periodica ed 
obiettiva delle prestazioni dell’organizzazione, del sistema di gestione e dei processi destinati a 
proteggere l’ambiente al fine di facilitare il controllo gestionale dei comportamenti che possono avere 
un impatto sull’ambiente; valutare la conformità alla politica ambientale compresi gli obiettivi e i 
target ambientali dell’organizzazione. 
Auditor: personale adeguatamente qualificato per svolgere attività di auditing e indipendente rispetto 
all’attività oggetto di audit; 
CER = Codice Europeo dei Rifiuti; 
Condizioni operative normali: Condizioni operative che si presentano nella maggior parte del tempo; 
Condizioni operative anomale: Condizioni operative che si presentano in situazioni eccezionali ma 
prevedibili oppure poco prevedibili; 
Condizioni operative di emergenza : Condizioni operative che non dovrebbero verificarsi e per le quali 
il momento in cui si presentano non risultano prevedibili; 
Convalida della Dichiarazione Ambientale: atto con cui un auditor ambientale accreditato da idoneo 
organismo esamina la Dichiarazione Ambientale con esito positivo; 
CPI: Certificato Prevenzione Incendi; 
Ecovalidazione: conferma, sostenuta da evidenze oggettive, che i requisiti, relativi ad una specifica 
utilizzazione o applicazione prevista, compresi quelli per il rispetto dell’ambiente, siano stati 
soddisfatti. 
EMAS: EcoManagement and Audit Scheme - Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sull’adesione volontaria delle imprese industriali e di servizi ad un sistema comunitario di ecogestione 
e audit; 
Impatto Ambientale: qualsiasi modifica all’ambiente, positiva o negativa, derivante in tutto o in parte 
dalle attività, dai prodotti o dai servizi di una organizzazione; 
NACE: Codice relativo alla qualifica europea delle attività economiche; 
Obiettivo Ambientale: obiettivo ambientale complessivo, conseguente alla politica ambientale, che 
l’organizzazione si prefigge di raggiungere, quantificato per quanto possibile; 
Organizzazione: società, azienda, impresa, autorità o istruzione, o parte o combinazione di essi, con o 
senza personalità giuridica pubblica o privata, che ha amministrazione e funzioni proprie; 
Politica Ambientale: obiettivi e principi generali di azione di una organizzazione rispetto all’ambiente, 
ivi compresa la conformità a tutte le pertinenti disposizioni regolamentari sull’ambiente e l’impegno ad 
un miglioramento continuo delle prestazioni ambientali; tale politica ambientale costituisce il quadro 
per fissare e riesaminare gli obiettivi ed i target ambientali; 
Prestazione Ambientale: i risultati della gestione degli aspetti ambientali da parte dell’organizzazione; 
Programma Ambientale: descrizione delle misure (tempi, responsabilità e mezzi) adottate o previste 
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per raggiungere obiettivi e target ambientali e relative scadenze; 
SGI: Sistema di Gestione Integrata ossia l’insieme di processi e risorse (persone e mezzi)  interni ed 
esterni all’azienda che svolgono attività per elaborare, mettere in atto, conseguire, riesaminare e 
mantenere attiva la politica aziendale a livello gestionale; 
 

12.2 Unità di misura utilizzate 

Le unità di base e supplementari del SI sono:  
  

Quantità Unità Simbolo 

Lunghezza Metro m 

Massa  Chilogrammo Kg 

Tempo  Secondo S 

Corrente Elettrica Ampere A 

   

 
Le unità derivate del SI sono:  
 

Grandezza/Quantità Unità Simbolo 

Area Metro Quadro m
2 

 Kilometro Quadrato Km
2
 

Volume Metro Cubo m
3
 

Potenza W (Watt): Unità di misura della potenza erogata o assorbita. W 

 kiloWatt (= 1000 Watt) kW 

 Mega Watt. (1 MW = 1.000 kW = 1.000.000 W) MW 

Potenza*Tempo kWh (Chilowattora): Unità di misura dell’energia elettrica prodotta o consumata pari alla 
energia prodotta in 1 ora alla potenza di 1 kW 

kWh 

 MWh (Megawattora): 1 MWh = 1000 kWh MWh 

Livello di rumore Decibel riferiti alla curva di ponderazione del tipo A dB(A) 

Massa Mg (Milligram mo): un millesimo di grammo Mg 

 Ton (Tonnellata): (1000 kg) Ton 

 TEP (Tonnellate equivalenti di petrolio): Unità di misura delle fonti di energia: 1 TEP 
equivale a 10 milioni di kcal ed è pari all’energia ottenuta dalla combustione di 1 
tonnellata di petrolio. 

TEP 
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13. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il Sistema di Gestione Integrato Aziendale dispone di strumenti idonei al controllo del rispetto di tutti gli 
obblighi normativi applicabili, inclusi quelli in materia di ambiente:  
- Procedura PR001 “Informazioni Documentate”  
- Registro delle leggi  
- Aggiornamento analisi normativa curato dal Responsabile del Sistema di Gestione Integrato  
- Accesso a Banche Dati Norme e Leggi  
- Check list di controllo - Verifica conformità normativa (ambiente e sicurezza).  
 

La Direzione dichiara la propria conformità giuridica ed agli obblighi normativi ambientali, alla data 
presente. 
Di seguito si riporta un elenco, non esaustivo, delle principali norme ambientali applicabili alla realtà 
aziendale:  
 

GESTIONE RIFIUTI 

DECRETO LEGISLATIVO 3 settembre 2020, n. 116   
Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE 
sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. 

Legge 11 Febbraio 2019 n. 12  
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e 
per la pubblica amministrazione.  
DECRETO-LEGGE 14 dicembre 2018, n. 135  
Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione. 
DM 3 giugno 2014, n. 120 
Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle 
imprese e dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali 

Decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 
Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
Norme in materia ambientale.  
Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 
Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale. 

Dm Ambiente 22 ottobre 2008  
Semplificazione Contenuti/Adempimenti per specifiche tipologie di rifiuti (cartucce per stampanti) 

Regolamento Comunale Rifiuti 
Approvato con Deliberazione n. 105 del Comune di Roma del 12.05.2005 

RAEE – Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2014, n. 49 

Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 

D.Lgs. 151/2005 

"Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti". 
LINEE GUIDA RAEE 

Legge 25 gennaio 1994 n. 70  
“Norme per la semplificazione degli Contenuti/Adempimenti in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, nonché per l’attuazione del sistema di 
ecogestione e di audit ambientale”; e secondo le modalità fissate dal DPCM 2 dicembre 2008 

Decreto Ministeriale 1 aprile 1998, n. 148 
Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m), e 18, comma 4, del d.lgs. 
5 febbraio 1997, n. 22 
Circolare GAB del 4 agosto 1998 
“Compilazione dei registri di carico e scarico dei rifiuti e dei formulari di trasporto” 

Decreto Ministeriale 1 aprile 1998 n. 145 
Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) , e 
comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 
Circolare GAB del 4 agosto 1998 
“Compilazione dei registri di carico e scarico dei rifiuti e dei formulari di trasporto 

SUOLO 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
Norme in materia ambientale. 

ACQUE 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
Norme in materia ambientale. (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006) 
Regolamento Ente gestore 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
Norme in materia ambientale. 

https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rifiuti/file-e-allegati/normativa/normativa-nazionale/2019/Legge%20n12_2019.pdf
http://www.reteambiente.it/normativa/10610/
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Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 
Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia. 
(G. U. n. 222 del 23 settembre 2005 - suppl. ord. n. 158) 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 412 del 26/08/1993 
Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 
consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10 
D.P.R. 27 gennaio 2012, n. 43 
Regolamento recante attuazione del Regolamento (CE) n. 842/2006  del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 su taluni gas fluorurati ad effetto 
serra. 
DPR 147/2006 
Regolamento concernente modalità per il controllo ed il recupero delle fughe di sostanze lesive della fascia di ozono stratosferico da apparecchiature di 
refrigerazione e di condizionamento d'aria e pompe di calore, di cui al regolamento (Ce) n. 2037/2000. 
Regolamento (CE) n. 2037/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, sulle sostanze che riducono lo strato di ozono. 
DPR 16 aprile 2013, n. 74 
Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'arti. 4, comma 1, lettere a) e c), del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. 
DECRETO M.I.S.E. del 10 febbraio 2014 
Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e di rapporto di efficienza energetica di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 74/2013 (G.U.R.I. n.55 
del 7-3-2014 
Regolamento UE del 16 aprile 2014 n. 517 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006   
DGR 13 ottobre 2014 n. 1578 
definizione dei nuovi libretti di impianto e di rapporto di controllo di efficienza energetica e abrogazione degli allegati 10 e 11 della Delibera dell’assemblea 
legislativa del 4 marzo 2008 n. 156 e s.m.  
Regolamento (CE) N. 303/2008  

stabilisce, in conformità al regolamento (CE) n. 842/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, i requisiti minimi e le condizioni per il 
riconoscimento reciproco della certificazione delle imprese e del personale per quanto concerne le apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria e pompe di calore contenenti taluni gas fluorurati ad effetto serra; 

REGOLAMENTO (UE) N. 517/2014 del 16 aprile 2014  
sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  16 novembre 2018 , n. 146 . 
Regolamento di esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006 
Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
“Nuovo codice della strada” e ss.m.i. 

SOSTANZE PERICOLOSE 

REGOLAMENTO (UE) 2019/521 DELLA COMMISSIONE del 27 marzo 2019 
recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
Norme in materia ambientale.  
Decreto Legislativo 14 marzo 2003, n. 65  
Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi  
Decreto Ministeriale 7 settembre 2002  
Modalità della informazione su sostanze e preparati pericolosi immessi in commercio (G.U. 26 ottobre 2002, n. 252) 
Decreto Ministeriale 26 gennaio 2001  
Disposizioni relative alla classificazione, imballaggio ed etichettatura di sostanze pericolose in recepimento della direttiva 2000/32/CE  
Regolamento 1907 18/12/2006  
Regolamento (CE) n. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH) 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP) 
REGOLAMENTO (UE) N. 1357/2014 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2014 che sostituisce l'allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive” 

RUMORE 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/1991 
Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno 
Legge n. 447 del 26/10/1995 
Legge quadro sull'inquinamento acustico 
D.P.C.M. del 14 novembre 1997 
Determinazione dei valori limiti delle sorgenti sonore 
D.M. del 16 marzo1998 
Tecniche di rilevamento di misurazione dell’inquinamento acustico 

SICUREZZA 

D.Lgs. n. 106 del 3 agosto 2009 
“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81  
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

ANTINCENDIO 

D.M. 3 agosto 2015 
Codice di Prevenzione incendi: “Norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs 8 marzo 2006, n. 139”, pubblicato sulla G.U. n. 192 del 
20/8/2015 - S.O. n. 51. 
D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 
"Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-quater, decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122"  
Norma UNI 9994 - 1 - 2013 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/03/07/14A01710/sg
http://www.vigilfuoco.it/informazioni/uffici_territorio/GestioneSiti/downloadFile.asp?s=85&f=56102
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Criteri per effettuare il controllo iniziale , la sorveglianza , il controllo periodico, la revisione programmata ed il collaudo degli estintori di incendio. 
Decreto Ministeriale 10/03/1998 
Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro. 

DM 01/09/2021 – CONTROLLI DI IMPIANTI, ATTREZZATURE ANTINCENDIO ED ALTRI SISTEMI DI SICUREZZA ANTINCENDIO: “Criteri generali per il controllo e la 
manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 3 del D. Lgs. 81/2008” (cosiddetto 
“Decreto Controlli”). 

DM 02/09/2021 GSA: “Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione 
antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del D. Lgs. 81/2008” (cosiddetto “Decreto GSA”) 
DM 03/09/2021 STRATEGIA ANTINCENDIO: “Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per luoghi di lavoro” ai sensi 
dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 1 del D. Lgs. 81/2008″ (cosiddetto “Decreto Minicodice”). 

SISTEMA DI GESTIONE 

Regolamento n. 1221/2009  
Adesione volontaria delle organizzazioni ad un sistema comunitario di ecogestione ed audit (EMAS).  
REGOLAMENTO (UE) 2017/1505  
DELLA COMMISSIONE del 28 agosto 2017  che modifica gli allegati I, II e III del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) 
REGOLAMENTO (UE) 2018/2026  
DELLA COMMISSIONE del 19 dicembre 2018 che modifica l'allegato IV del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) 
Norma UNI EN ISO 14001 :2015 
Sistemi di Gestione Ambientale- Requisiti e guida per l’uso.  

 
 

 
 
 
 
 
 

http://www.sicurezzaonline.it/leggi/legpin/legpingen/legpingen19901999/legpingen19901999doc/legpingen19901999dmi/dmi19980310.htm
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